
CAMPOBASSO. Una fitta
corrispondenza tra il consi-
gliere regionale del Pd e il sub
commissionario fa chiarezza
sulle competenze dell’Asrem,
per nulla titolata a stipulare
accordi con la Fondazione
Giovanni Paolo II. Il 23 mag-
gio scorso, traducendo alcune
voci che raccontavano di

un’intesa già fatta tra Carda-
relli e ex Cattolica, addirittura
operativa dal primo giugno
prossimo, Michele Petraroia
chiedeva lumi al dottor Nico-
la Rosato su questa vicenda e
su quella che ha travolto nella
Asl bassomolisana 52 dipen-
denti assenteisti.  Due ore più
tardi aver ricevuto la mail il

sub commissario rispondeva
all’ex sindacalista della Cgil:
“Concordo con lei che
l’Asrem non è competente ad
assumere iniziative e stipulare
accordi con la Fondazione
Giovanni Paolo II. Per le altre
questioni sono state avviate
azioni correttive che sono in
corso”.
Messo un punto fermo sulla
titolarità di chi dovrà disporre
la futura collaborazione tra le
due strutture ospedaliere, Pe-
traroia oggi torna sull’argo-
mento confermando l’infon-
datezza della notizia circolata

circa un trasferimento dal pri-
mo giugno di diversi reparti
del Cardarelli alla stessa Fon-
dazione Giovanni Paolo II “a
meno che – ragiona l’espo-
nente  dei democratici a Pa-
lazzo Moffa - il direttore ge-
nerale dell’Azienda Sanitaria,
Angelo Percopo,  non ritenga
di ignorare gli orientamenti
del sub-commissario e agire
di propria iniziativa con una
forzatura immotivata e ano-
mala, suscettibile di ricorso in
sede giudiziaria”. Petraroia
cita a tal riguardo alcuni pre-
cedenti per nulla rassicuranti:
la stipula dei contratti con i
primari di Cardiologia e Chi-
rurgia Vascolare “che l’Asrem
ha ritenuto di firmare senza ri-
correre a concorso pubblico”.
E poi la ricostruzione di alcu-
ni articoli di giornali sulla
presenza di Percopo in Catto-
lica in occasione del rinnovo

dei contratti a parte del perso-
nale in servizio “ma smentita”
rileva Petraroia. “Su indiscre-
zioni così gravi – rimarca il
consigliere - sarebbe stato do-
veroso oltre che opportuno,
indire una conferenza stampa
di precisazione per prendere
le distanze da illazioni insi-
diose che lasciavano intende-
re confusioni di ruoli tra inte-
ressi pubblici e privati nella
gestione del sistema sanitario
regionale”.
Va da sé che nonostante le
rassicurazioni del sub com-
missario, Petraroia nutra an-
cora qualche perplessità  sulla
delicata questione.  Tanto da
ritenere ancora necessario
“mantenere alta la vigilanza
da parte delle istituzioni, del
comitato in difesa della sanità
pubblica, delle organizzazioni
sindacali e delle amministra-
zioni locali, che insieme a

7mila cittadini, si sono pro-
nunciati contro lo smantella-
mento dell’ospedale Carda-
relli”. 
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Intesa Cardarelli-Cattolica
“L’Asrem non è competente”
Il sub commissario Nicola Rosato risponde alle domande di Petraroia

CAMPOBASSO. Salvatore Ciocca lo defini-
sce come l’ennesimo strano caso. “Da informa-
zioni assunte - spiega il consigliere regionale
della Federazione della Sinistra - all’ospedale
Cardarelli di Campobasso è in uso, ma non per
tutti, un apparecchio Tac di ultima generazione.
L’utilizzo di questo macchinario, la cui rilevan-
za è facilmente comprensibile, sarebbe stato au-
torizzato solo per i pazienti esterni che afferi-
scono al reparto di Radiologia e per quelli della
Chirurgia vascolare”. E su questo tema, pur-
troppo di strettissima attualità, Salvatore Cioc-
ca protocollerà nelle prossime ore un’interroga-
zione  indirizzata al manager dell’Asrem, Ange-
lo Percopo, e per conoscenza al  governatore Io-

rio e all’assessore alla Salute Filoteo Di San-
dro.
Dalle informazioni assunte dal consigliere re-
gionale pare che la “strumentazione non sareb-
be utilizzata, laddove necessario, per i pazienti
che si recano al Pronto Soccorso del Cardarelli,
persino da quelli con il codice rosso e quindi in
gravi condizioni per i quali, invece, sarebbe di-
sponibile la vecchia Tac situata nei seminterrati
del nosocomio e raggiungibile dopo un bel per-
corso che supera il chilometro, da effettuare
magari in barella…”. Voci su cui Ciocca chiede
che venga fatta chiarezza come vuole vengano
resi pubblici anche il costo della Tac, il reale
utilizzo e le professionalità che ne dispongono.  

Sullo strano caso un’interrogazione del consigliere regionale

‘Una tac riservata a pochi
pazienti’, Ciocca chiede lumi 

CAMPOBASSO. Nel-
l’ambito delle iniziative
“ospedale aperto a tutti”
promosse dal Cardarelli
di Campobasso, questa
mattina alle 9 alle 13
l’Unità Operativa Otori-
nolaringoiatria (V piano)
resterà aperta al pubblico
per  fornire informazioni
su ”il paziente che russa:
quali le cause e quali pro-
blemi collegati”.  Presso
gli ambulatori dell’Unità
Operativa ORL del noso-
comio cittadino l’atten-
zione sarà puntata sulla
sindrome delle apnee
ostruttive nel sonno
(OSAS), un disturbo  re-
spiratorio caratterizzato
da episodi prolungati di
parziale e/o totale ostru-
zione delle alte vie che di-
sturbano la ventilazione
notturna e l’architettura
del sonno.

CAMPOBASSO. Aveva presentato
le dimissioni, esasperata dai numerosi
atti intimidatori nei suoi confronti. Poi
ci ha ripensato. Il sindaco di Monaste-
race, Maria Carmela Lanzetta, conti-
nuerà a essere il primo cittadino del
piccolo paese in provincia di Reggio
Calabria. A un mese dalla sua elezione
nelle fila del Pd, la farmacia di pro-
prietà del sindaco era stata data alle
fiamme da ignoti, poi l’escalation, con
tre colpi di pistola esplosi contro la sua
auto. La solidarietà della gente, dei
concittadini l’ha spinta a tornare sui

propri passi. “Con la buona politica e
con tanti atti quotidiani la mafia si può
sconfiggere”, ha detto al telefono, du-
rante l’incontro organizzato da Adria-
na Izzi, Marilina Niro e Marialaura
Cancellario dal titolo ‘Politica, culturà,
università, mente, anima e volontà
femminile’ andato in scena ieri sera a

Campobas-
so presso la
sala ‘E.Fer-
mi’ della
biblioteca
del l’Uni-
mol. 
Il benvenu-
to è stato
affidato a
Giovanni
C a n n a t a .

“Le giungano i nostri complimenti, la
nostra cominutà le esprime sostegno e
vicinanza”, ha detto il Magnifico Ret-
tore. “Ho deciso di non arrendermi, di
continuare dopo aver guardato negli
occhi i cittadini di Monasterace” ha

aggiunto Maria
Carmela Lanzetta
tra gli applausi sin-
ceri della sala stra-
colma come non
mai. Toccante l’in-
tervento di Angeli-
na Belluzzi. “Un
gruppo di donne e
di giovani ha deciso
di opporsi alla ma-
fia, di non abbassa-
re la testa”, la testi-
monianza dell’As-

sessore alle politiche sociali e giovani-
li di Monasterace.  
“La donna ha più coraggio rispetto al-
l’uomo e sa ribellarsi ai soprusi, alle
violenze, alla mafia”, il messaggio del-
la scrittice Carla Maria Russo, campo-

bassana di nascita, milanese d’adozio-
ne, che nell’occasione ha presentato la
sua ultima fatica letteraria.  “La Regi-
na Irriverente”, romanzo che racconta
la storia di Aliénore, che all’età di
quindici anni eredita la corona di uno
dei territori più ricchi d’Europa: il du-
cato d’Aquitania. Aliénore è una don-
na bellissima, sensuale, spregiudicata
e al contempo colta, intelligente, deter-
minata che ama la vita e sa goderne i
piaceri.
Insomma un pomeriggio a tinte rosa.
Motivo di orgoglio per le organizzatri-
ci. “La cultura è il mezzo che la donna
utilizza per emanciparsi, non a caso
abbiamo scelto la biblioteca dell’uni-
versità”, ha dichiarato il consigliere
comunale di Campobasso Marilina
Niro.                      Pierluigi Boragine
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“Il paziente
che russa”,
oggi ospedale
aperto

‘Con la buona politica la mafia si può sconfiggere’ 
Il sindaco di Monasterace, intimidito dalla malavita, è intervenuto alla presentazione del libro di Carla Maria Russo

CAMPOBASSO. La linea del
Corpus Domini low cost pare che
a Palazzo San Giorgio sia stata
piuttosto apprezzata. Anche da
chi fino a un paio di giorni fa
avrebbe voluto il classico concer-
tone da richiamo nazionale. Una scelta che è piaciuta ma che per
certi versi è apparsa anche obbligata visto che ancora non è chiaro
se per il 10 giugno la Regione (bisogna fare i conti con la decisio-
ne del Tar che ha annullato le elezioni) riuscirà a dare la somma
promessa (circa 20mila euro) senza la quale gli organizzatori non

intendono prendere impegni eco-
nomici che non sono sicuri di riu-
scire a mantenere. Il calendario del-
le manifestazioni che durerà una
settimana  - a partire da domenica 3
con la rievocazione dei Crociati e

Trinitari - sarà sottoposto al vaglio della maggioranza. Poi una vol-
ta avuta l’approvazione si entrerà nel dettaglio degli eventi che, as-
sicurano, saranno di qualità e accontenteranno anche i ‘palati’ più
delicati senza scontentare i giovani. In programma anche una mo-
stra al Circolo Sannitico e un evento dedicato ai bimbi. 

Corpus Domini, eventi
al vaglio della maggioranza

I nostri colleghi Te-
resa Monaco e Ma-
rio Colalillo  hanno
sancito ieri pome-
riggio, al Comune
di Isernia, la loro
promessa di matri-
monio, primo passo
verso una radiosa e
felice vita di cop-
pia.
Ad entrambi gli au-
guri più sinceri de-
gli editori, dei direttori e delle redazioni di Primo Piano
Molise, Teleregione e Radio Hollywood.

AuguriAuguri

Primo passo verso il sì
per i nostri Teresa e Mario

Giovanni Carugno
Casella di testo




